
22ECO03A2203 ZALLCALL 12 22:19:46 03/21/99  

Mercoledì 22 marzo 2000 14 l’Unità

FT
SE

M
IB

TE
L

D
O

W
 J

O
NE

S

XE
TR

A 
DA

X

NI
KK

EI

LO
N

D
R

A

M
IL

A
N

O

N
EW

 Y
O

R
K

FR
A

N
C

O
FO

R
TE

TO
K

Y
O

AEREI

Venerdì sciopero degli uomini radar
FRANCO BRIZZO

D isagi in vista per chi deve viaggiare in aereo venerdì 24 marzo. I controllori di
voli dell’Enav hanno proclamato unosciopero di quattrooredalle 10 alle 14.
Lo rende noto lo stesso entediassistenza al voloaggiungendocheper ilmede-

simogiornosonostatiproclamatiscioperi,a livello locale,dei controlloridell’areadi
Roma, Milano, Brindisi, e degli aeroporti di Malpensa, Linate, Bergamo, Catania e
Bologna. Lo sciopero nazionale è stato indetto dai sindacati Anpcat, Quadri Cila -
Av, Cisal-Av, Cisl, Licta, Sacta, Ugl e Uil. L’Anpcat sciopererà dalle ore 12.00 alle
ore16.00.Sonoperòincorsotrattativeperarrivareadunarevoca.

LA BORSA
MIB-R 31.837 -1,118

MIBTEL 32.785 -1,359

MIB30 48.177 -1,211

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,970
-0,001 0,971

LIRA STERLINA 0,617
-0,003 0,620

FRANCO SVIZZERO 1,611
-0,001 1,612

YEN GIAPPONESE 103,460
-0,250 103,710

CORONA DANESE 7,446
0,000 7,446

CORONA SVEDESE 8,392
-0,030 8,422

DRACMA GRECA 333,900
+0,020 333,880

CORONA NORVEGESE 8,166
-0,004 8,170

CORONA CECA 35,583
+0,025 35,558

TALLERO SLOVENO 202,812
-0,081 202,893

FIORINO UNGHERESE 257,070
+1,070 256,000

SZLOTY POLACCO 3,924
-0,023 3,947

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,575
0,000 0,575

DOLLARO CANADESE 1,425
-0,003 1,428

DOLL. NEOZELANDESE 1,989
-0,023 2,012

DOLLARO AUSTRALIANO 1,592
-0,010 1,603

RAND SUDAFRICANO 6,286
-0,018 6,305

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Usa, la Fed aumenta i tassi (0,25%)
Greenspan: uno stop all’inflazione. Wall Street reagisce positivamente
DALLA REDAZ IONE
ANTONIO POLLIO SALIMBENI

WASHINGTON Siamo alla quinta
tappa: i tassi di interesse america-
nisonooraal6%.LaFederalReser-
ve ha evitato anche questa volta
uno splash del mercato azionario
ritoccandoil tassodelfederalfund
di un quarto di puntopercentuale
e portando il tasso di sconto al
5,50%. Il federal fund è il tasso al
quale le banche si prestano dena-
ro fra loro, il tassodi scontoèquel-
lo praticato per i prestiti a breve
termine contratti presso la banca
centrale. Wall Street era solo alla
ricerca della conferma che Green-
span non avrebbe - come era im-
maginabile - forzato la mano con
un incremento di mezzo punto
percentuale ed è stata premiata.
Tutti e tre gli indici borsistici han-
no chiuso in rialzo nella convin-
zionechesipossonofarebuoniaf-
fari fino a quando la proseguirà la
strategia dei piccoli passi. In ogni
caso c’è la certezza che dopo il
quinto rialzo ce ne saranno alme-
nounpaiod’altri.

Quanto alle motivazioni, la
banca centrale americana ritiene
che «l’aumento della domanda
continuerà a eccedere la crescita
potenziale dell’offerta e ciò può
nutrire squilibri inflazionistici
che possono mettere a rischio l’e-
spansione economica record». La
bilancia dei rischi continua apen-
dere in modo inequivocabile, se-
condo la Fed, verso «lecondizioni
che possono creare pressioni in-
flazionistichefuture».

La Fed non fa alcun cenno alla
speculazione borsistica,ma va per
lamaggiore lateoriadiGreenspan
secondo il quale le spinte inflazio-
nistiche arrivano indirettamente
da Wall Street: gli aumenti di pro-
duttività hannoalimentatoattese
eccessive sui profitti futuri, ciò in-
flazionaiprezzidelleazioniespin-
ge a un boom dei consumi senza
precedenti. E questo il meccani-

smo che la Fed vuole raffreddare.
Tassidi interessepiùelevati, infat-
ti, aumentano i costi dell’indebi-
tamento bancario e, comunque,
riducono i pro-
fitti. L’aspetta-
tiva di profitti
ridotti, a sua
volta, dovreb-
be sgonfiare il
valore del tito-
lo nella speran-
za che questa
regola funzioni
quando il mer-
cato vamalevi-
sto che a Wall
Street vanno a
ruba da anni ti-
toli di società
che nonhanno
mai ottenuto
profitti.A chi lo
accusa di con-
durre una poli-
tica monetaria
nella migliore
delle ipotesi
enigmatica
perchéaparteil
prezzo del pe-
trolio non esi-
ste tracciadiun
aumento del-
l’inflazione ta-
le da allarmare,
Greenspan ri-
sponde soste-
nendo che l’e-
conomia ame-
ricana ha raggiunto ormai i limiti
della sostenibilità. In febbraio i
prezzi al consumo sono aumenta-
ti dello 0,5%, ma senza i prezzi
energetici e alimentari, l’inflazio-
neèsalitasolodiunmodestissimo
0,2%.

Greenspan teme una rivolta sa-
lariale che al momento non si ve-
de. Nell’ultimo trimestre del1999
l’indice dei costi del lavoro è au-
mentato del 4,5%, ma laprodutti-
vità nello stessoperiodoè aumen-
tatadel5%.

IL CASO

Il tonfo di MicroStrategy star del Nasdaq
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DALLA REDAZ IONE

WASHINGTON Dalle stelle alla polvere.
PolveretantoperdireperchéilNasdaq,El-
dorado borsisticodei titoli tecnologici, ha
sempre guadagnato il 12-13% rispetto al-
l’inizio dell’anno e ci vuole altro per azze-
rare il grande balzo da 2500 punti a 5000
insolisettemesi.Infondo,l’Indicesitrova
poco sopra quota 4500, che è sempre un-
bel guadagnare. Ciò non toglie che a Wall
Street si comincia a respirare un’altra aria.
Il Nasdaq, simbolo della New Economy
che resiste a tutto e a tutti produce ansia,
noncatturapiùsoltantol’ottimismosulla
superiorità delle imprese tecnologiche.
Catturagliuccellaccidelmalaugurio.

Inquestiduegiornisisonoscopertedue
cose: la prima è cheanche le società high-
tech non sono insensibili all’aumentodei
tassidiinteresse; lasecondaècheèfinitala
favola per cui in questo settore si possono
rastrellareall’infinito soldi in Borsa anche
seiprofittinoncisonoosonoinferiorialle
aspettative. Prima o poi arriva la resa dei
conti. Ne sa qualcosa Michael Saylor che
l’altrogiornonelgirodipocheoreèpassa-
to dallo status di uomo da 10 miliardi di
dollari a quello più terra terra di uomo da
3,9miliardididollari.IltitolodellasuaMi-
croStrategy è caduto a 86,75 dollari con
una perdita di 140 dollari. Motivo: l’an-
nuncio che i profitti degli ultimi due anni
risultano inferiori a quanto definito, 150-
155 milioni di dollari contro 205 milioni
l’anno scorso, 95-100 milioni contro 106
milioni nel 1998. Potenza nel mercato
dell’informazione finanziaria e del busi-
ness, MicroStrategy oggi è sulla bocca di
tutti con il nome Microtragedy, vittima
delle superambizioni di Saylor, chegiusto
qualchegiornofaavevadecisodiinvestire
100milionididollariperlanciare laprima
universitàonlined’America.Fiumidiarti-
coli e servizi televisivi incensanti, poi so-
no arrivate le notizie bomba da Wall
Street,finedelmito.

Civuolaltropergridarealtracollo,stadi
fatto che stanno riguadagnando punti e
credibilità chi da tempo aveva detto: state
attenti, allacciatevi le cinture. Come l’a-
nalista di Merrill Lynch Henry Blodget
che ha concluso un rapporto sull’Inter-
netmania borsistica così: «La maggioran-
za delle società Internet,noistimiamocir-
ca il 75%, non farà profitti ed eventual-
mente sparirào inseguitoaristrutturazio-
niopercrollo».

Nel 1999 il titolo MicroStrategy aveva
guadagnato il 2000% e ora nessuno è in
grado di fare previsioni. Si teme che si stia
rompendoilmeccanismogioiosopercui i
titoli tecnologici risultavano insensibili a
qualsiasi brutta notizia.Hannocomincia-
to quelli delle società bio-tech caduti non
appena Clinton e Blair hanno annuncia-
toche i risultati delle ricerche sulla geneti-
ca saranno resi pubblici e alla portata di
tutti. Ora si teme per le società del com-
mercioelettronico.Tantopercapirecome
vannolecoseaWallStreet,bastaricordare
la storia della Loch Harris, società che ne-
gli ultimi tre anni ha annunciato grandi
profitti dalla vendita di pompe idrauliche
a energia solare, petrolio e sistemi di sicu-
rezza(tra iclientiperfinoArafat).Nessuno
diquestiprogettihaportatoundollaroco-
me risulta dai file dell’organismo di con-
trollo della Borsae il titoloaWallStreet fa-
ceva impazzire lo stesso gli investitori.
Quanto ai tassi di interesse in rialzo, se è
vero che il debito con le banche non è la
principale - in molti casi non lo è neppure
in minima parte - fonte di finanziamento
è anche vero che l’esposizione bancaria a
breve termine sta aumentando rapida-
mente (il 14%nell’ultimomese).Lesocie-
tà Internet stanno facendo fronte ai costi-
di lunghe campagne pubblicitarie e di as-
sunzioni a valanga. Inoltre, una recessio-
nenellaOldEconomytaglierebbe lealial-
le star di Wall Street per la semplice ragio-
ne che le Old Company sono i loro clienti
potenziali.

A. P. S.
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Il Presidente
della Federal
Reserve
Alan
Greenspan
in alto
la Borsa
di Milano
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SUPERMERCATI

Il gruppo Pam torna
italiano al 100%
I tedeschi lasciano

Piazza Affari, giù il Nuovo mercato
Il Mibtel chiude a -1,36%. Risultato record delle Enel (+2,9%)

CREDITO

Il «Salvagente»: molti problemi
nei servizi online delle banche

■ IlgruppotedescoTengelmannè
uscitocompletamentedall’azio-
nariatodelgruppodigrandedi-
stribuzionePamchetornacosì
totalmenteinmaniitaliane.Pam
eTengelmann,hannoinfattide-
cisodianticiparel’applicazione
degliaccordistipulatinel1998,in
occasionedelconferimentoda
partedelgruppotedescodella
catenadisupermercatiSuperal
allaPam,controllatadalgruppo
omonimo.«Pereffettoditalinuo-
veintese»,vieneaggiunto,il
gruppoPamhariacquistatoil
20%dellacontrollataSupermer-
catiPammentrelaholdingGecos
harilevatoil5%dellostessogrup-
pochel’annoscorsohaavutoun
girodiaffariconsolidatodioltre
4.000miliardi. IlgruppoPamas-
sorbirà20discountPlus,dislocati
nelcentroItalia,chelaTengel-
manncedenell’ambitodell’ope-
razionedismantellamentodella
catenaconsedeaPrato.

MILANO Una Piazza Affari maglia
nera tra le borse europee - tutte però
deboli - che si è ripresa sul finale solo
grazie a Wall Street. Che peraltro era
partita male, soprattutto per i titoli
tecnologici, subito contagiando i
mercati del vecchio continente. In
generale (Parigi -0, 5%, Francoforte -
0,8%, Londra praticamente in pareg-
gio e solo Zurigo a brillare con un
+1,39%) e quello italiano in partico-
lare. Ma poi le notizie da New York
sono andate migliorando e così an-
che Piazza Affari ha potuto, almeno
nel finale, limitare le perdite con un
Mibtel comunque in calo dell’1,36%.
Con, in particolare, titoli del nuovo
mercato fortemente penalizzati - cin-
que su sette sono scesi di oltre il 10%
- e, al contrario, una Enel che, dopo
aver toccato il suo massimo «stori-
co», ha guadagnato un + 2,91%.

Ma andiamo per ordine. Piazza Af-
fari, che subito dopo l’apertura di
Wall Street, aveva toccato il minimo
con un calo del 2,7%, ha registrato

scambi di poco superiore a quella di
lunedì con circa 4,3 miliardi di euro
(9mila miliardi di lire) di controvalo-
re. Le vendite dei titoli «telecomuni-
cazioni», «media» e «high tech», sul-
l’onda dei ribassi - iniziali - di Wall
Street si sono propagate e moltiplica-
te in tutta Europa. E a Milano pro-
prio il «nuovo mercato» ha vissuto
una delle sue peggiori sedute in asso-
luto. Tutti i titoli sono stati investiti
dalle zampate dell’orso e hanno
chiuso con pesanti ribassi: dopo una
sospensione e la riammissione a pa-
rametri allargati, Opengate ha perso
il 15,5%, Tiscali il 10,6%, Tecnodif-
fusione il 12,3%, Poligrafica S. Fau-
stino l’11,6%, Prima Industrie il
10,5%. Penalizzata anche Cdb Web
Tech che, dopo il balzo in avanti di
lunedì (primo giorno di quotazione)
ha ceduto il 2%.

Insomma, così come erano saliti-
sull’onda di un entusiasmo a volte
ingiustificato, così i titoli internet
hanno bruscamente invertito la ten-

denza, influenzati certo dal ridimen-
sionamento del Nasdaq ma anche
dal desiderio degli investitori di far
cassa dopo i lauti guadagni degli ulti-
mi mesi. Sul mercato, osservano gli
operatori, si apre forse una nuova fa-
se con acquisti più selettivi sulle
sempre più numerose società inter-
net che si affacciano in Borsa. Un di-
scorsetto che tradotto in cifre porta
però a una conclusione bruciante: in
solo due giorni di ribasso la capitaliz-
zazione della Borsa valori ha bruciato
44mila miliardi.

Il terremoto sulle società in qual-
che modo legate a internet ha dan-
neggiato anche L’Espresso (-5,99%) e
ha trascinato le controllanti Cir (-
9,48%) e Cofide (-9,73%) nonostante
i buoni dati diffusi da quest’ultima.
Bene, invece, Aedes (+8,93%) dopo la
scissione di Cdb Web (-2%), che ha
tirato il fiato all’indomani del volo
del debutto. Pausa di riflessione,
inoltre, per telefonici (Telecom -
2,92%, Seat -1,39%) e tonfo per Aem

(-5,57%), la utility più esposta sul
fronte delle telecomunicazioni, nel
giorno in cui è stato fissato il prezzo
massimo per il collocamento di e.Bi-
scom. C’è da dire che dalla gelata
della «internet-mania» se ne avvan-
taggia la «old-economy». Le Enel, in-
nanzitutto, che hanno guadagnato il
2,91%. Gli investitori, infatti, hanno
confermato di guardare con interesse
al gruppo di Francò Tatò e Chicco
Testa. E ieri l’Enel è salita al massimo
storico di 4,8 euro (ha chiuso a
4,771). La riscoperta dei titoli della
«old economy» ha fatto bene anche
a Eni (+2,84%). Hanno tenuto le Fiat
(+0,59%) mentre pure ieri calanti le
Generali (-1,81%), La Fondiaria (-
1,44%), Sai (-0,78%), Unipol (-0,64).
In recupero, infine, le banche. Rim-
balzo per Intesa (+1,24%), Unicre-
dit(+1,73%), Sanpaolo Imi (+3,54%).
Interesse per la Popolare Novara
(+1,86%) e per la Popolare di Milano
(+2,14%).

M.U.

■ Lebanchesembranoessersisve-
gliatedaltorporedisempreesi
stannolanciandosenzaesitazioni
versolaconcorrenzasulweb.Mes-
saggipubblicitarisemprepiùsug-
gestivi invitanoadentrareinbanca
24oresu24,onlinenaturalmente,
acomprareevendereazioni,afare
l’estrattocontooinviareunbonifi-
co.Tuttoconunsempliceclic. Il
settimanaledeiconsumatori«Il
salvagente»haprovatoaverificare
quantopromessoeilrisultatoèab-
bastanzasconfortante.Nontutti
gli istitutidicreditomantengono
gli impegnieil rischiodichisirivo-
geaiservizionlineèdipagarean-
cheprofumatamenteunaseriedi
belle intenzioniavolteirrealizzabi-
li.Dalconfrontotralecondizioni
offerteda10importantibanchee
l’esamedeicontisulwebdi5istitu-
tiemerge,nell’inchiestadelsetti-
manale,cheinmolticasigli istituti
spaccianoperInternetbankservizi
disolaconsultazionedelconto.

SecondoIlSalvagentenelsettoreban-
kingonlinelatutelaperl’utenteèan-
coracarente.Dalsondaggioeffettua-
todallarivistasirilevatral’altrochela
bancaMediolanum,«nonostanteuna
pubblicitàmartellante,si limitaaoffri-
refinoranelsuositounospotfilmato
senzaalcunainformazioneall’utente»,
chelaBancaNazionaledell’Agricoltu-
ra«limital’accessoaiservizionline
escludendogliutentidelMacintosh,
senzaperòavvertirliprimadellafirma
delcontratto,costringendolicosìapa-
gare60milaliredicanoneannualeper
averelapossibilitàdifarebonificiealtri
pagamentiviawebetrovarsisenzaal-
cunpreavvisoanonpoterneusufurire
perragionitecniche».Unacondizione
moltosimilesirilevaperlaBancadiRo-
ma,«chechiede60milalirel’annoper
lefunzionidispositiveperpoidichiara-
requalcheproblemapergliutenti
Mac»,eperl’AmbrovenetoeilRolo,
chelimitanoiservizi informativisoloai
possessoridicomputerApple,anche
seoffronogratis icontisulweb.


